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prem esso che 

o l ’art icolo 63, com m a 7, del Decreto Legislat ivo 13 aprile 1999, n. 112, in at tuazione 
della delega di cui all’art icolo 1, let tera q) , punto 2, della legge 28 set tem bre 1997, n. 
337, prevede che la realizzazione di m isure di sostegno del reddito e dell’occupazione, 
ivi com presa l’at t ività di form azione, m irate a fronteggiare processi di rist rut turazione 
aziendale, per il personale delle società concessionarie  della riscossione,  

o dell’associazione nazionale di categoria e del consorzio nazionale obbligatorio t ra i 
concessionari del servizio di r iscossione di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 44, è at tuata ai sensi dell’art icolo 2, com m a 28, della 
legge 23 dicem bre 1996, n. 662, secondo le m odalità del decreto del Minist ro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Minist ro del tesoro, 27 novem bre 
1997, n. 477;  

 
o il punto 3)  dell’art icolo 1, com m a 1, let tera q)  della citata legge delega n. 337/ 1998 

ha previsto l’ut ilizzazione, previo accordo delle part i, dell’avanzo pat r im oniale, al 
net to delle r iserve legali esistent i al 31 dicem bre 1998, del Fondo di previdenza di cui 
alla legge 2 aprile 1958, n. 377;  

o l ’art icolo 81 della legge 21 novem bre 2000, n. 342, ha previsto che, nell’am bito dei 
processi di r ist rut turazione aziendale conseguent i all’applicazione dei decret i legislat ivi 
di at tuazione della legge 28 set tem bre 1998, n. 337, l’avanzo pat r im oniale, al net to 
delle r iserve legali, esistente alla data del 31 dicem bre 1998, del Fondo di previdenza 
di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377, e successive m odificazioni, è ut ilizzato in m odo 
frazionato per un periodo non inferiore a sei anni a decorrere dal 1° gennaio 2001 con 
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le m odalità stabilite, previo accordo t ra le part i, con decreto del Minist ro del lavoro e 
della previdenza sociale di concerto con il Minist ro del tesoro, del bilancio e della 
program m azione econom ica e con il Minist ro delle finanze;  

 
o in data 13 Novem bre 2002 è stato em anato il decreto interm inisteriale di cui al 

precedente alinea, con il quale si dispone che l’avanzo pat r im oniale, al net to delle 
r iserve legali, esistent i alla data del 31 dicem bre 1998, del Fondo di previdenza di cui 
alla legge 2 aprile 1958, n. 377, e successive m odificazioni, pari a 1.137.642 m ilioni 
di lire, corrispondent i a 587.543.059,59 euro, è ut ilizzato per il finanziam ento delle 
prestazioni a carico del “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, 
dell’occupazione e della r iconversione e r iqualificazione professionale del personale 
addet to al servizio della r iscossione dei t r ibut i erariali e degli alt ri ent i pubblici di cui 
al decreto legislat ivo 13 aprile 1999, n. 112” , e che l’ut ilizzazione di tale avanzo 
pat r im oniale da parte del suddet to Fondo di solidarietà, avviene t ram ite 
un’assegnazione annua, di im porto non super iore a 189.500 m ilioni di lire, pari a 
97.868.582,38 euro, da erogarsi con cadenza t r im est rale, per un periodo non 
inferiore a sei anni;  

o le Part i, nell’am bito dell’accordo sindacale 12 dicem bre 2001 per il r innovo del 
cont rat to collet t ivo di lavoro del set tore, hanno convenuto, in at tuazione delle citate 
disposizioni di legge, di ist ituire presso l’INPS il “Fondo di solidarietà per il sostegno 
del reddito, dell’occupazione e della r iconversione e r iqualificazione professionale del 
personale addet to al servizio della r iscossione dei t r ibut i erariali e degli alt ri ent i 
pubblici di cui al Decreto Legislat ivo 13 aprile 1999, n. 112” ;  

 
VL�q�FRQYHQXWR�TXDQWR�VHJXH��

�$UWLFROR���
&RVWLWX]LRQH�GHO�)RQGR�

  
�.  È ist ituito presso l'INPS il «Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, 
dell'occupazione e della r iconversione e r iqualificazione professionale del personale  
addet to al servizio della r iscossione dei t r ibut i erariali e degli alt r i ent i pubblici di cui al 
Decreto Legislat ivo 13 aprile 1999, n.112 ».  
�.  I l Fondo gode di autonom a gest ione finanziaria e pat r im oniale, ai sensi dell'art icolo 3, 
com m a 1, del decreto del Minist ro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Minist ro del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica, del 27 novem bre 
1997, n. 477.  
  

$UWLFROR���
)LQDOLWj�GHO�)RQGR�

 
�.  I l Fondo ha lo scopo di at tuare intervent i nei confront i dei lavoratori, in servizio alla 
data del 31 dicem bre 2000, dipendent i:  
a)  delle concessionarie del servizio nazionale della r iscossione dei t r ibut i e delle aziende 
cost ituite per il cont rollo azionario di det te aziende concessionarie iscrit t i al 31 dicem bre 
2000 allo speciale Fondo di previdenza di cui alla Legge 2 aprile 1958, n.377, e 
successive m odificazioni, nonché di quelli inquadrat i com e ausiliari;  
b)  della associazione nazionale di categoria (Ascot r ibut i) ;  
c)  del Consorzio nazionale obbligatorio t ra i concessionari della r iscossione (CNC) ;  
che, nell'am bito e in connessione con processi di rist rut turazione o di situazioni di cr isi, ai 
sensi dell'art icolo 2, com m a 28, della legge 23 dicem bre 1996, n. 662, o di 
r iorganizzazione aziendale o di r iduzione o t rasform azione di at t ività o di lavoro, derivant i 
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anche dall’applicazione di disposizioni legislat ive che int roducono innovazioni nella 
disciplina della riscossione:   
 
a)  favoriscano il m utamento e il r innovam ento delle professionalità;   
b)  realizzino polit iche at t ive di sostegno del reddito e dell'occupazione.  

��
$UWLFROR���

$PPLQLVWUD]LRQH�GHO�)RQGR�
 
�.  I l Fondo è gest ito da un «Com itato am minist ratore» com posto da cinque espert i 
designat i da Ascot r ibut i e cinque espert i designat i dalle organizzazioni sindacali st ipulant i 
il cont rat to collet t ivo nazionale di categoria con cui è stata convenuta l'ist ituzione del 
Fondo, in possesso di specifica com petenza e pluriennale esperienza in m ateria di lavoro 
e occupazione, nom inat i con decreto del Minist ro del lavoro e della previdenza sociale, 
nonché da due rappresentant i con qualifica non inferiore a dirigente, r ispet t ivam ente del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale e del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della program m azione econom ica. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di 
alm eno set te com ponent i del com itato, avent i dirit to al voto.  
�.  I l presidente del com itato è elet to dal com itato stesso t ra i propri m em bri.   
�.  Partecipa alle r iunioni del com itato am minist ratore del Fondo il collegio sindacale 
dell'INPS, nonché il diret tore generale dell'Ist ituto o un suo delegato, con voto consult ivo.  
�.  I  com ponent i del com itato durano in carica due anni, e la nomina non può essere 
effet tuata per più di due volte. Nel caso in cui durante il m andato venga a cessare 
dall'incarico, per qualunque causale, uno o più com ponent i del com itato stesso, si 
provvede alla loro sost ituzione, per il periodo residuo, con alt ro com ponente designato, 
secondo le m odalità di cui al com m a 1.  
�.  Ai predet t i fini le organizzazioni sindacali di cui al com m a 1 provvedono ad effet tuare 
le designazioni di propria com petenza sulla base di criteri di rotazione.  
 

�$UWLFROR���
&RPSLWL�GHO�&RPLWDWR�DPPLQLVWUDWRUH�GHO�)RQGR�

 
�.  I l com itato am m inist ratore deve:   
a)  predisporre, sulla base dei criteri stabilit i dal consiglio di indirizzo e vigilanza dell'INPS, 
i bilanci annuali della gest ione, prevent ivo e consunt ivo, corredat i da una relazione, e 
deliberare sui bilanci tecnici relat ivi alla gest ione stessa;   
b)  deliberare gli intervent i in conform ità alle regole di precedenza e turnazione fra i datori 
di lavoro di cui all'art icolo 10;   
c)  deliberare, sent ite le part i firm atarie degli accordi del set tore, la m isura 
dell’assegnazione annuale di cui all'art icolo 6, com m a 4, nonché la eventuale m isura del 
cont r ibuto addizionale di cui all’art icolo 6, com m a 1, let tera b, nonché la eventuale 
m isura, espressa in term ini percentuali, del cont r ibuto st raordinario di cui all'art icolo 6, 
com m a 3;  
d)  vigilare sulla affluenza della assegnazione e degli eventuali  cont r ibut i st raordinari, 
sulla erogazione delle prestazioni nonché sull'andam ento della gest ione, studiando e 
proponendo i provvedim ent i necessari per il m iglior funzionam ento del Fondo, nel 
r ispet to del criterio di m assim a econom icità;   
e)  decidere, in unica istanza, sui r icorsi in m ateria di cont r ibut i e prestazioni;   
f)  assolvere ogni alt ro com pito che sia ad esso dem andato da leggi o regolam ent i, o che 
sia ad esso affidato dal consiglio di am m inist razione dell'INPS;   
g)  deliberare le revoche degli assegni st raordinari nei casi di non cum ulabilità di cui 
all'art icolo 12.  
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��
$UWLFROR���
3UHVWD]LRQL�

 
�.  I l Fondo provvede, nell’am bito dei processi di cui al precedente art icolo 2, com m a 1:  
 
a)  in via ordinaria:   
1)  a cont r ibuire al finanziam ento di program m i form at ivi di r iconversione o 
r iqualificazione professionale, anche in concorso con gli apposit i fondi nazionali o 
com unitari;   
2)  al finanziam ento di specifici t rat tam ent i a favore dei lavoratori interessat i da r iduzioni 
dell'orario di lavoro o da sospensione tem poranea dell'at t ività lavorat iva anche in 
concorso con gli apposit i st rum ent i di sostegno previst i dalla legislazione vigente;   
 
b)  in via st raordinaria:   
all'erogazione di assegni st raordinari per il sostegno al reddito, in form a rateale, ed al 
versam ento della cont r ibuzione correlata di cui all'art icolo 2, com m a 28, della legge n. 
662 del 1996, r iconosciut i ai lavoratori am m essi a fruirne nel quadro dei processi di 
agevolazione all'esodo. Qualora l'erogazione avvenga, su r ichiesta del lavoratore, in unica 
soluzione, l'assegno st raordinario è pari ad un im porto corrispondente al 60%  del valore 
at tuale, calcolato secondo il tasso ufficiale di r iferim ento vigente alla data del 12 
dicem bre 2001, di quanto sarebbe spet tato, dedot ta la cont r ibuzione correlata, che 
pertanto non verrà versata, se det ta erogazione fosse avvenuta in form a rateale.  
 
�.  Agli intervent i sopra definit i vengono am m essi i sogget t i di cui all'art icolo 2, per i quali 
la r ichiesta venga presentata ent ro dieci anni dall’ent rata in vigore del presente 
regolam ento. 
�.  Gli assegni st raordinari per il sostegno del reddito sono erogat i dal Fondo, per un 
m assim o di 60 m esi  a decorrere dalla data di accesso alle prestazioni st raordinarie di cui 
al precedente com m a 1, let tera b, su r ichiesta del datore di lavoro e fino alla m aturazione 
del dirit to a pensione:  
a)  di anzianità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria nei confront i di tut t i i 
sogget t i di cui all’art icolo 2;  
b)  di vecchiaia a carico dell'assicurazione generale obbligatoria nei confront i dei sogget t i 
di cui all’art icolo 2 iscrit t i esclusivam ente all’AGO;  
c)  di vecchiaia a carico dello speciale Fondo di previdenza degli im piegat i dipendent i dai 
concessionari della r iscossione nei confront i dei sogget t i di cui all’art icolo 2  
obbligatoriam ente iscrit t i,  olt re che all’AGO, anche a det to speciale Fondo;  
 a favore dei lavoratori che conseguano la pensione ent ro un periodo m assim o di 60 
m esi, o inferiore a 60 m esi, dalla data di cessazione del rapporto di lavoro. 
�.  Ai fini dell'applicazione dei criteri di cui al com m a 3, si dovrà tenere conto della 
com plessiva anzianità cont r ibut iva r ilevabile da apposita cert ificazione prodot ta dai 
lavoratori.  
�.  I l Fondo versa, alt resì, la cont r ibuzione di cui al precedente com m a 1, let tera b) , 
dovuta alla com petente gest ione assicurat iva obbligatoria  com e ident ificata dalle let tere 
a) , b)  e c)  del precedente com m a 3. 

��
$UWLFROR���

)LQDQ]LDPHQWR�
 
�� Per le prestazioni di cui all’art icolo 5, com m a 1, let tera a) , è dovuto al Fondo:  
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a)  un cont r ibuto ordinario dello 0,50%  (di cui lo 0,375%  a carico del datore di lavoro e lo 
0,125%  a carico dei lavoratori)  calcolato sulla ret r ibuzione im ponibile ai fini previdenziali 
di tut t i i lavoratori dipendent i con cont rat to a tem po indeterm inato;  
b)  un cont r ibuto addizionale – a carico del datore di lavoro – in caso di fruizione delle 
prestazioni di cui all’art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 2) , nella m isura non superiore 
all’1,50% , calcolato sulla ret r ibuzione im ponibile di cui alla precedente let tera a) , con 
l’applicazione di un coefficiente corret t ivo pari al rapporto t ra le ret r ibuzioni parzialm ente 
o totalm ente perdute dai dipendent i che fruiscono delle prestazioni, e le ret r ibuzioni che 
restano in carico all’Azienda. 
2. Eventuali increm ent i o dim inuzioni della m isura del cont r ibuto ordinario (0,50% )  
saranno ripart it i t ra datore di lavoro e lavoratori in ragione degli stessi criteri di 
r ipart izione di cui al com m a 1, let tera a) . 
3. Per la prestazione st raordinaria di cui all’art icolo 5, com m a 1, let tera b) , è dovuto, da 
parte del datore di lavoro, un cont r ibuto st raordinario, determ inato in term ini percentuali 
dal Comitato am minist ratore ai sensi dell’art icolo 5, let tera c) , relat ivo ai soli lavoratori 
interessat i alla corresponsione degli assegni m edesim i, in m isura corrispondente al 
fabbisogno di copertura degli assegni st raordinari erogabili e della cont r ibuzione 
figurat iva. 
4. L’obbligo del versam ento al Fondo dei cont r ibut i di cui ai precedent i com m i è sospeso 
in relazione al conseguim ento del finanziam ento previsto dal decreto interm inisteriale 13 
novem bre 2002 em anato ai sensi dell’art icolo 81 della legge 21 novem bre 2000, n. 342, 
e consistente in una assegnazione annua da parte dello Speciale Fondo di previdenza 
degli im piegat i esat toriali di importo non superiore a 97.868.582,38 euro, da erogarsi con 
cadenza t r im est rale, per un periodo non inferiore a sei anni. Tale assegnazione è 
dest inata anche a far  fronte, nell’arco di vigenza del Fondo, alle eventuali m aggiori 
prestazioni r ispet to al periodo previsto all’art icolo 5, com m a 3, in favore di coloro che, 
all’at to di eventuali modifiche legislat ive circa i tem pi di erogazione della pensione, 
percepiscono l’assegno st raordinario di cui al citato art icolo 5, com m a 1, let tera b) �2�
�.  L’eventuale m inore assegnazione annuale r ispet to al lim ite m assim o di cui al com m a 4 
nonché il m inor ut ilizzo annuale della assegnazione determ inata ai sensi dei precedent i�
com m i possono essere ut ilizzat i negli anni successivi. 
�.  I l fondo richiede il versam ento dei cont r ibut i di cui ai com m i 1 e 3 nei seguent i casi:   
a)  superam ento da parte della singola azienda del plafond di sua spet tanza cosi com e 
calcolato ai sensi del successivo art icolo 9, ferm o restando che eventuali m inori ut ilizzi 
aziendali sono com putat i in aum ento proporzionale ai plafond degli alt r i datori di lavoro. 
b)  esaurim ento della assegnazione m assim a annualm ente consent ita da parte dello 
Speciale Fondo di previdenza degli im piegat i esat toriali.  I n tal caso i cont r ibut i saranno 
considerat i a t itolo di ant icipazione con dirit to al rim borso a valere sull’assegnazione 
annuale successiva e con priorità r ispet to alla r ichiesta degli alt ri datori di lavoro di 
com petenza di det ta annualità. 
�.  La r ipart izione della assegnazione dell’avanzo pat r im oniale di cui al com m a 4� t ra le 
t re form e di prestazioni disciplinate dall’art icolo 5, avviene, di norm a, nell’am bito delle 
seguent i percentuali:  
a)  dal 10%  al 20%  per il finanziam ento della prestazione di cui all’art icolo 5, com m a 1, 

let tera a�,  n. 1;  
b)  dal 5%  al 15%  per il finanziam ento della prestazione di cui all’art icolo 5, com m a 1, 

let tera a�,  n. 2;  
F�� dal 65%  all’85% �per  il finanziam ento della prestazione di cui all’art icolo 5, com m a 1, 

let tera b��
�.  I l com itato am m inist ratore del Fondo provvede, dopo un anno dalla data di ist ituzione 
del fondo stesso, a valutare, annualm ente, la congruità della ripart izione prevista al 
precedente com m a ai fini di una sua eventuale m odifica in relazione all’andam ento 
dell’accesso alle prestazioni. 
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�.  Le disponibilità che, all'at to della cessazione della gest ione liquidatoria del Fondo, 
r isult ino non ut ilizzate o impegnate a copertura di oneri derivant i dalla concessione delle 
prestazioni previste dal presente regolam ento, sono devolute, nei term ini di cui al 
successivo com m a ��,  allo Speciale  Fondo di previdenza degli im piegat i esat toriali.  
��.  Alle operazioni di liquidazione provvede il com itato am m inist ratore del Fondo, che 
resta in carica per il tem po necessario allo svolgim ento delle predet te operazioni, che 
devono com unque essere portate a term ine non olt re un anno dalla data di cessazione di 
ogni form a di prestazione prevista dal precedente art icolo 5.  
��.  Qualora la gest ione di liquidazione non risult i chiusa nel term ine di cui al com m a 10, 
la stessa è assunta dal Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica -  Dipart im ento della Ragioneria generale dello Stato -  I spet torato generale per 
la liquidazione degli ent i disciolt i.  I l com itato am m inist ratore del fondo cessa dalle sue 
funzioni il t rentesim o giorno successivo alla data di assunzione della gest ione da parte del 
m edesim o I spet torato generale. Ent ro tale data il com itato am m inist ratore deve 
consegnare all'Ispet torato generale per la liquidazione degli ent i disciolt i,  sulla base di 
apposit i inventari, le at t ività esistent i, i libr i contabili,  i bilanci e gli alt ri docum ent i del 
Fondo, nonché il rendiconto relat ivo al periodo successivo all'ult im o bilancio approvato.  

��
$UWLFROR���

$FFHVVR�DOOH�SUHVWD]LRQL�
 
�.  L'accesso alle prestazioni di cui all'art icolo 5 è subordinato:   
a)  per le prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 1) , all'espletam ento 
delle procedure cont rat tuali previste per i processi che m odificano le condizioni di lavoro 
del personale;   
b)  per le prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 2) , all'espletam ento 
delle procedure cont rat tuali previste per i processi che m odificano le condizioni di lavoro 
del personale, ovvero determ inano la riduzione dei livelli occupazionali, nonché di quelle 
legislat ive laddove espressam ente previste;  
c)  per le prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera b) :  
1)  all'espletam ento delle procedure cont rat tuali prevent ive e di legge previste per i 
processi che determ inano la r iduzione dei livelli occupazionali;   
2)  in alternat iva all’espletam ento delle suddet te procedure, l’accesso alle prestazioni 
previste nella presente let tera c)  può avvenire anche nell’ipotesi in cui un’azienda, 
r ient rante t ra quelle individuate all’art icolo 2:   
a)  si t rovi in una situazione di eccedenza di personale;  
b)  m anifest i la volontà di non r isolvere tale problem at ica at t raverso il r icorso a 
licenziam ent i collet t ivi, m a solo at t raverso il r icorso a st rum ent i organizzat ivi previst i 
dalle vigent i norm at ive cont rat tuali riguardant i i processi che determ inano la r iduzione 
dei livelli occupazionali;  
c)  at t ivi una procedura sindacale per pervenire ad un accordo che definisca, nell’am bito 
delle previsioni cont rat tualm ente definite, le modalità di esodo volontario r ivolto a tut to il 
personale dipendente che goda dei requisit i che consentono l’ intervento del Fondo 
stesso;  
d)  intenda evitare il r icorso a licenziam ent i collet t ivi, anche nei confront i del personale 
che, esaurita l’applicazione degli st rum ent i anzidet t i, cont inui a r im anere in esubero e si 
im pegni quindi a non at t ivare procedure di licenziam ento collet t ivo per alm eno 12 m esi a 
far t em po dalla data dell’accordo di cui alla let tera c)  che precede. 
�.  L'accesso alle prestazioni di cui all'art icolo 5 è alt resì subordinato alla condizione che le 
procedure sindacali di cui al com m a 1 si concludano con accordo aziendale, nell'am bito 
del quale siano stat i individuat i, per i casi di cui al com m a 1, let tere b)  e c) , n.1) , una 
pluralità di st rum ent i secondo quanto indicato dalle norm at ive vigent i in m ateria di 
processi che m odificano le condizioni di lavoro del personale, ovvero determ inano la 
r iduzione dei livelli occupazionali.  
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�.  Nei processi che determ inano la riduzione dei livelli occupazionali, ferm e le procedure 
di cui al com m a 1, let tera c) , si può accedere anche alle prestazioni di cui all'art icolo 5, 
com m a 1, let tera a) , punt i 1)  e 2) .  
�.  Alle prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 2)  e let tera b) , 
nell'am bito dei processi di cui all'art icolo 2, possono accedere anche i dir igent i, ferm e 
restando le norm e di legge e di cont rat to applicabili alla categoria.  

��
$UWLFROR���

,QGLYLGXD]LRQH�GHL�ODYRUDWRUL�LQ�HVXEHUR�
 
�.  Ai sensi di quanto previsto dall'art icolo 5, com m a 1, legge 23 luglio 1991, n. 223, 
l'individuazione dei lavoratori in esubero, ai fini del presente regolam ento, concerne, in 
relazione alle esigenze tecnico-produt t ive e organizzat ive del com plesso aziendale, 
anzitut to il personale che, alla data stabilita per la r isoluzione del rapporto di lavoro sia in 
possesso dei requisit i di legge previst i per aver dir it to alla pensione di anzianità o 
vecchiaia, anche se abbia dir it to al m antenim ento in servizio.  
�.  L'individuazione degli alt ri lavoratori in esubero ai fini dell'accesso alla prestazione 
st raordinaria di cui all'art icolo 5, com m a 1, let t era b) , avviene adot tando in via prioritaria 
il cr iterio della m aggiore prossim ità alla m aturazione del dir it to a pensione di cui al 
precedente art icolo 5, com m a 3, ovvero della m aggiore età. 
�.  Per ciascuno dei casi di cui ai com m i 1 e 2, ove il num ero dei lavoratori in possesso dei 
suddet t i requisit i r isult i superiore al num ero degli esuberi, si favorisce, in via prelim inare, 
la volontarietà, che è esercitata dagli interessat i nei term ini e alle condizioni 
aziendalm ente concordate, e, ove ancora r isultasse superiore il num ero dei lavoratori in 
possesso dei requisit i di cui sopra r ispet to al num ero degli esuberi, si t iene conto dei 
carichi di fam iglia.  

��
$UWLFROR���

&ULWHUL�GL�XWLOL]]D]LRQH�GHOOH�DVVHJQD]LRQL�
 
�.  Ciascuna azienda pot rà usufruire dell’assegnazione di cui al precedente art icolo 6, 
com m a 4, per un im porto com plessivo  pari alla percentuale che si ot t iene dividendo la 
cont r ibuzione  da  ciascuna azienda versata alla assicurazione generale obbligatoria per 
quella com plessivam ente versata da tut te le aziende di cui all’art icolo 2. 
�.  La cont r ibuzione da prendere in considerazione ai fini del precedente com m a è pari 
alla m edia del t riennio 1999 -  2001 ed il com itato am m inist ratore del fondo, ent ro un 
m ese dal suo insediam ento, r ichiede a ciascuna azienda una dichiarazione at testante 
l’am m ontare dei cont r ibut i previdenziali versat i nel t riennio 1999-2001, che va fornita, a 
pena di decadenza dall’usufruibilità della assegnazione, ent ro i successivi t renta giorni. 
�.  il com itato am minist ratore del fondo, raccolte tut te le at testazioni, procede, nei 
successivi t renta giorni, alle operazioni previste dal com m a 1 e com unica a ciascuna 
azienda  l’im porto dalla stessa usufruibile. 
  
 

$UWLFROR����
&ULWHUL�GL�SUHFHGHQ]D�H�WXUQD]LRQH�

 
�.  L'accesso dei sogget t i di cui all'art icolo 2 alle prestazioni ordinarie di cui all'art icolo 5, 
com m a 1, let tera a) , punt i 1)  e 2) , avviene secondo criteri di precedenza e turnazione e 
nel r ispet to del principio della proporzionalità delle erogazioni.  
�.  Le dom ande di accesso alle prestazioni di cui al com m a 1, form ulate nel rispet to delle 
procedure e dei criteri individuat i all'art icolo 7, sono prese in esam e dal com itato 
am m inist ratore su base t r im est rale, deliberando gli intervent i secondo l'ordine 
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cronologico di presentazione delle dom ande e tenuto conto delle disponibilità del Fondo. 
Det te dom ande non possono riguardare intervent i superiori a dodici m esi.  
�.  Nei casi di r icorso alle prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 1) ,  
l'intervento è determ inato, per ciascun t r im est re di r iferim ento, in m isura non superiore 
all'am m ontare dell’assegnazione percentualmente spet tante ai sensi dell’art icolo 6, 
com m a �,  nello stesso periodo di r iferim ento, tenuto conto degli oneri di gest ione e 
am m inist razione.  
�.  Nei casi di r icorso alle prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 2) ,  
ovvero nei casi di r icorso congiunto alle prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera 
a) , punt i 1)  e 2) , l'intervento è determ inato, per ciascun t r im est re di riferim ento, in 
m isura non superiore all'am m ontare dell’assegnazione percentualm ente spet tante ai 
sensi dell’art icolo 6, com m a �,  nello stesso periodo di r iferim ento, tenuto conto degli 
oneri di gest ione e am m inist razione.  
�.  Nei casi in cui la m isura dell'intervento ordinario ai sensi dell'art icolo 11 r isult i 
superiore ai lim it i individuat i ai com m i 3 e 4, la differenza di erogazione resta a carico del 
datore di lavoro.  
�.  Nuove richieste di accesso alle prestazioni di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , 
punt i 1)  e 2) , da parte dello stesso datore di lavoro, possono essere prese in 
considerazione subordinatam ente all'accoglim ento delle eventuali r ichieste di alt r i datori 
di lavoro, avent i t itolo di precedenza.  
�.  I  sogget t i di cui all'art icolo 2, am m essi alle prestazioni ordinarie di cui all'art icolo 5, 
com m a 1, let tera a) , punt i 1)  e 2) , e che abbiano conseguito gli obiet t ivi prefissat i con 
l'intervento del Fondo, possono essere chiam at i a provvedere, prim a di poter r iaccedere 
ad ulteriori form e di intervento, al r im borso, totale o parziale, delle prestazioni fruite 
t ram ite finanziam ent i ot tenut i dagli apposit i fondi nazionali o com unitari, m ediante un 
piano m odulato di rest ituzione.  
  

$UWLFROR����
3UHVWD]LRQL��FULWHUL�H�PLVXUH�

 
�.  Nei casi di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 1) , il cont r ibuto al 
finanziam ento delle ore dest inate alla realizzazione di program m i form at ivi di 
r iconversione o r iqualificazione professionale, è pari alla corrispondente ret r ibuzione lorda 
percepita dagli interessat i, ridot to dell'eventuale concorso degli apposit i fondi nazionali o 
com unitari.  
�.  Nei casi di riduzione dell'orario di lavoro o di sospensione tem poranea dell'at t ività 
lavorat iva di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 2) , superiori a 37 ore e 30 
m inut i annui pro capite, il Fondo, per le ore eccedent i tale lim ite, eroga ai lavoratori 
interessat i un assegno ordinario per il sostegno del reddito, r idot to dell'eventuale 
concorso degli apposit i st rum ent i di sostegno previst i dalla legislazione vigente, secondo 
criteri e m odalità in at to per la cassa integrazione guadagni per l'indust r ia, in quanto 
com pat ibili.   
�.  L'erogazione del predet to assegno è subordinata alla condizione che il lavoratore 
dest inatario durante il periodo di r iduzione dell'orario o di sospensione tem poranea del 
lavoro non svolga alcun t ipo di at t ività lavorat iva in favore di sogget t i terzi. Resta 
com unque ferm o quanto previsto dalle norm at ive vigent i in tem a di dirit t i e doveri del 
personale.  
�.  Nei casi di sospensione tem poranea dell'at t ività di lavoro, l'assegno ordinario è 
calcolato nella m isura del 60%  della ret r ibuzione lorda m ensile che sarebbe spet tata al 
lavoratore per le giornate non lavorate, con un m assim ale pari ad un im porto di:   852,15 
euro lordi m ensili,  se la ret r ibuzione lorda m ensile dell'interessato è inferiore a 1.568,00�
euro;  di 981,26 euro lordi m ensili,  se la ret r ibuzione lorda m ensile dell'interessato è 
com presa t ra 1.568,00 euro e 2.479,00 euro e di 1.240,00 euro lordi m ensili se la 
ret r ibuzione lorda m ensile dell'interessato è superiore a det to ult im o lim ite. 
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�.  Nei casi di r iduzione dell'orario di lavoro, l'assegno ordinario è calcolato nella m isura 
del 60%  della ret r ibuzione lorda m ensile che sarebbe spet tata al lavoratore per le ore 
non lavorate, con un massim ale pari ad un importo corrispondente alla paga oraria, per 
ogni ora di riduzione, calcolata sulla base del m assim ale dell'assegno ordinario che 
sarebbe spet tato nelle ipotesi di sospensione tem poranea dell'at t ività di lavoro. 
�.  Per l'accesso alle prestazioni ordinarie di cui all’art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 
2) , le r iduzioni dell'orario di lavoro o le sospensioni tem poranee dell'at t ività lavorat iva 
non possono essere superiori com plessivam ente a diciot to m esi pro-capite nell’arco di 
vigenza del Fondo, di cui non più di sei m esi nell'arco del prim o t r iennio, di ulteriori sei 
m esi nell'arco del secondo t r iennio, e ulteriori sei m esi nel periodo residuo.  
�.  La ret r ibuzione m ensile dell'interessato ut ile per la determ inazione dell'assegno 
ordinario e della paga oraria di cui al com m a 1, è quella individuata secondo le 
disposizioni cont rat tuali nazionali in vigore, e cioè la ret r ibuzione sulla base dell’ult ima 
m ensilità percepita dall'interessato secondo il cr iterio com une:  1/ 360 della ret r ibuzione 
annua per ogni giornata.  
�.  Per i lavoratori a tem po parziale l'im porto dell'assegno ordinario viene determ inato 
proporzionando lo stesso alla m inore durata della prestazione lavorat iva.  
�.  Nei casi di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera b) , il Fondo eroga un assegno 
st raordinario di sostegno al reddito il cui valore è pari:   
 
a)  per i lavoratori che possono conseguire la pensione di anzianità prim a di quella di 
vecchiaia, alla som m a dei seguent i im port i:   
1)  l'im porto net to del t rat tam ento pensionist ico spet tante nell'assicurazione generale 
obbligatoria con la m aggiorazione dell'anzianità cont r ibut iva m ancante per il dirit to alla 
pensione di anzianità;   
2)  l'im porto delle r itenute di legge sull'assegno st raordinario.  
 
b)  per i lavoratori che possono conseguire la pensione di vecchiaia prim a di quella di 
anzianità, alla som m a dei seguent i im port i:   
1)  l'im porto net to del t rat tam ento pensionist ico spet tante nell'assicurazione generale 
obbligatoria ovvero nel Fondo di previdenza degli im piegat i dipendent i dai concessionari 
della r iscossione con la m aggiorazione dell'anzianità cont r ibut iva m ancante per il dir it to 
alla pensione di vecchiaia;  
2)  l'im porto delle r itenute di legge sull'assegno st raordinario.  
�
��.  Nei casi di cui al com m a 9, il versam ento della cont r ibuzione correlata è effet tuato 
per il periodo com preso t ra la cessazione del rapporto di lavoro e la m aturazione dei 
requisit i m inim i r ichiest i per il dirit to a pensione di anzianità o vecchiaia;  l'assegno 
st raordinario, esclusa pertanto la predet ta cont r ibuzione correlata, è corrisposto sino alla 
fine del m ese antecedente a quello previsto per la decorrenza della pensione.  
��.  La cont r ibuzione correlata per i periodi di erogazione delle prestazioni a favore dei 
lavoratori interessat i da r iduzione di orario o da sospensione tem poranea dell'at t ività di 
cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera a) , punto 2) , e per i periodi di erogazione dell'assegno 
st raordinario di sostegno del reddito di cui all'art icolo 5, com m a 1, let tera b) , com presi 
t ra la cessazione del rapporto di lavoro e la m aturazione dei requisit i m inim i di età o 
anzianità cont r ibut iva r ichiest i per la m aturazione del dirit to a pensione di anzianità o 
vecchiaia, è versata a carico del Fondo ed è ut ile per il conseguim ento del dirit to alla 
pensione, ivi com presa quella di anzianità, e per la determ inazione della sua m isura.  
��.  La cont r ibuzione correlata nei casi di r iduzione dell'orario di lavoro o di sospensione 
tem poranea dell'at t ività lavorat iva, nonché per i periodi di erogazione dell'assegno 
st raordinario per il sostegno al reddito è calcolata sulla base della ret r ibuzione di cui al 
com m a 7.  
��.  Le som m e occorrent i alla copertura della cont r ibuzione correlata, nei casi di r iduzione 
dell'orario di lavoro o di sospensione tem poranea dell'at t ività lavorat iva nonché per i 
periodi di erogazione dell'assegno st raordinario per il sostegno al reddito, sono calcolate 
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sulla base dell’aliquota di finanziam ento del Fondo pensioni lavoratori dipendent i tem po 
per tem po vigente e versate a carico del Fondo per ciascun t r im est re ent ro il t r im est re 
successivo. Per gli iscrit t i al Fondo di previdenza di cui alla legge  2 aprile 1958, n.377, e 
successive m odificazioni, il calcolo ed il successivo versam ento sarà effet tuato secondo 
quanto previsto dall’art icolo 10 della predet ta legge. 
��.  I l suddet to assegno st raordinario e la cont r ibuzione correlata sono corrispost i previa 
r inuncia esplicita al preavviso ed alla relat iva indennità sost itut iva, nonché, in part icolare 
per i lavoratori cui si applicano le disposizioni part icolari per le casse di risparm io che 
gest iscono diret tam ente il servizio di r iscossione contenute nei ccnl 12 luglio 1995 e 17 
luglio 1995, ad eventuali ulteriori benefici previst i dalla cont rat tazione collet t iva, connessi 
all'ant icipata risoluzione del rapporto per r iduzione di post i o soppressione o 
t rasform azione di servizi o uffici.  
��.  Nei casi in cui l'im porto dell'indennità di mancato preavviso sia superiore all'im porto 
com plessivo degli assegni st raordinari spet tant i, il datore di lavoro corrisponderà al 
lavoratore, sem prechè abbia form alm ente effet tuato la rinuncia al preavviso, in aggiunta 
agli assegni suindicat i una indennità una tantum , di im porto pari alla differenza t ra i 
t rat tam ent i sopra indicat i.  
16. I n m ancanza di det ta r inuncia, il lavoratore decade da ent ram bi i benefici.  

��
$UWLFROR�����

&XPXODELOLWj�GHOOD�SUHVWD]LRQH�VWUDRUGLQDULD�
 
�.  Gli assegni st raordinari di sostegno al reddito sono incom pat ibili con i reddit i da lavoro 
dipendente o autonom o, eventualm ente acquisit i durante il periodo di fruizione degli 
assegni m edesim i, derivant i da at t ività lavorat iva prestata a favore dei sogget t i di cui alle 
let tere a) , b)  e c)  dell’art icolo 2 o di aziende da essi cont rollate nonché di alt r i sogget t i, 
ad esem pio banche, ed alt re aziende operant i nell'am bito credit izio o della r iscossione 
iscrit t i all’albo di cui all’art icolo 53 del Decreto Legislat ivo 15 dicem bre 1997, n. 446, o 
che, com unque, svolgono at t ività in concorrenza con il datore di lavoro presso cui 
prestava servizio l'interessato.  
�.  Contestualm ente all'acquisizione dei reddit i di cui al com m a 1, cessa la corresponsione 
degli assegni st raordinari di sostegno al reddito, nonché il versam ento dei cont r ibut i 
previdenziali. 
�.  Gli assegni st raordinari di sostegno al reddito sono cum ulabili ent ro il lim ite m assim o 
dell'ult im a ret r ibuzione m ensile, ragguagliata ad anno, percepita dall'interessato, secondo 
il cr iterio com une richiam ato all'art icolo 11, con i reddit i da lavoro dipendente, 
eventualm ente acquisit i durante il periodo di fruizione degli assegni medesim i, derivant i 
da at t ività lavorat iva prestata a favore di sogget t i diversi da quelli di cui al com m a 1. 
�.  Qualora il cum ulo t ra det t i reddit i e l’assegno st raordinario dovesse superare il 
predet to lim ite, si procede ad una corrispondente r iduzione dell’assegno m edesim o.  
�.  I  predet t i assegni sono cum ulabili con i reddit i da lavoro autonom o, derivat i da at t ività 
prestata a favore di sogget t i diversi da quelli di cui al com m a 1, com presi quelli derivant i 
da rapport i avviat i, su autorizzazione del datore di lavoro, in costanza di lavoro, 
nell'im porto corrispondente a quello, tem po per t em po, previsto per i t rat tam ent i di 
pensione erogat i dal Fondo pensione lavoratori dipendent i  gest ito dall’I nps. 
�.  La base ret r ibut iva im ponibile, considerata ai fini della cont r ibuzione correlata nei casi 
di cui sopra, è r idot ta in m isura pari all'im porto dei reddit i da lavoro dipendente, con 
corrispondente r iduzione dei versam ent i figurat ivi.  
�.  La base ret r ibut iva im ponibile, considerata ai fini della cont r ibuzione correlata nei casi 
di cui sopra, è r idot ta, nei casi di reddit i da lavoro autonom o, in m isura tale da non 
determ inare variazioni alla cont r ibuzione com plessiva annuale a favore dell'interessato.  
�.  È fat to obbligo al lavoratore che percepisce l'assegno st raordinario di sostegno al 
reddito, all'at to dell'ant icipata risoluzione del rapporto di lavoro e durante il periodo di 
erogazione dell'assegno m edesim o, di dare tem pest iva com unicazione all'ex datore di 
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lavoro e al Fondo, dell’instaurazione di successivi rapport i di lavoro dipendent i o 
autonom i, con specifica indicazione del nuovo datore di lavoro, ai fini della revoca totale 
o parziale dell’assegno stesso e della cont r ibuzione correlata.  
�.  I n caso di inadem pim ento dell’obbligo previsto dal com m a 8 il lavoratore decade dal 
dirit to alla prestazione, con r ipet izione delle som m e indebitam ente percepite, olt re gli 
interessi e la r ivalutazione capitale, nonché la cancellazione della cont r ibuzione correlata 
di cui all'art icolo 2, com m a 28, della legge n. 662 del 1996.  
  

$UWLFROR����
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�.  I l dir it to dei lavoratori che fruiscono dell'assegno st raordinario di sostegno al reddito a 
proseguire il versam ento dei cont r ibut i sindacali a favore della organizzazione sindacale 
di appartenenza, st ipulante il Cont rat to collet t ivo nazionale di categoria con cui è stata 
convenuta l’ist ituzione del fondo, è salvaguardato all'at to della risoluzione del rapporto di 
lavoro con la sot toscrizione di apposita clausola inserita nel docum ento di r inuncia al 
preavviso di cui all'art icolo 11.  

��
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�.  I l «Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e della 
r iconversione e r iqualificazione professionale del personale addet to al servizio della 
r iscossione dei t r ibut i erariali e degli alt r i ent i pubblici», disciplinato dal presente accordo, 
scade allorché non vengono più erogate le prestazioni alle quali i sogget t i di cui 
all’art icolo 2 sono am m essi a fruirne ent ro dieci anni dalla data di ent rata in vigore del 
presente decreto, ed è liquidato secondo la procedura prevista dall'art icolo 6, com m i ���
���H�����
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�.  Per quanto non espressam ente previsto dal presente accordo si applicano le 
disposizioni del regolam ento-quadro di cui al decreto del Minist ro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Minist ro del tesoro, del bilancio e della 
program m azione econom ica, del 27 novem bre 1997, n. 477.  
  
  

Art icolo16 
Deposito dell’accordo presso il Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali 

 
1. Le part i st ipulant i il presente accordo chiedono, ai sensi e per gli effet t i delle 
disposizioni citate in prem essa, ai com petent i Dicasteri di em anare le norm e ivi previste 
per il personale dipendente dai sogget t i di cui all'art icolo 2, let tere a) ,  b)  e c) . 
2. I l presente accordo v iene depositato a cura di Ascot r ibut i presso il Ministero del Lavoro 
e delle Polit iche Sociali per l'em issione del provvedim ento norm at ivo di at tuazione. 
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In relazione alla richiesta sindacale formulata in sede di sottoscrizione dell’Accordo sul 
regolamento Fondo esuberi circa il versamento della contribuzione, a favore dei soggetti che 
percepiscono l’assegno straordinario di sostegno al reddito, fino al perfezionamento del 
requisito di età o di contribuzione che si matura da ultimo, Ascotributi, tenuto conto di quanto 
in merito deliberato dal corrispondente Fondo esuberi del settore del credito, conviene sulla 
applicazione del suddetto criterio anche per il Fondo esuberi del personale addetto al servizio 
di riscossione dei tributi, da formalizzarsi con apposita delibera. 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE SINDACALE 
On. Francesco Piero Lussignoli 

 
 

Roma, 12 dicembre 2001 


